
Danni  in  Sicilia  dopo  il
ciclone  Harry,  Nicita  (Pd):
“Dal  governo  risposta
irricevibile”
Si accende la polemica politica sul trattamento riservato dal
Governo alla Sicilia colpita dal ciclone Harry. Ieri era stato
il parlamentare Scerra (M5S) a parlare di un esecutivo che
pare liquidare l’accaduto come emergenza di serie B. Oggi è il
senatore  del  Partito  Democratico  Antonio  Nicita  a  parlare
senza mezzi termini di una risposta “irricevibile” da parte
del governo Meloni.
Nel mirino del senatore, la previsione di 100 milioni di euro
complessivi per tre regioni ed equamente divisa nonostante la
sproporzione tra quanto avvenuto in Sicilia e quanto accaduto
in Calabria e Sardegna. La cifra viene giudicata del tutto
“inadeguata”, soprattutto se confrontata con gli stanziamenti
adottati in passato per altre emergenze simili nel resto del
Paese. “Ci si attivi con la medesima solerzia manifestata per
le alluvioni degli scorsi anni – scrive Nicita – Sicilia,
Calabria e Sardegna non sono figlie di un Dio minore”.
Secondo  il  senatore,  il  Governo  starebbe  mostrando
un’attenzione “a geometria variabile”, con una gestione delle
emergenze che cambia a seconda dei territori coinvolti. Da qui
la richiesta di un cambio di passo immediato e di misure
concrete.
Nicita elenca una serie di interventi ritenuti prioritari. In
primo luogo, la sospensione degli oneri fiscali per famiglie e
imprese colpite, misura per la quale è già stato presentato un
emendamento al decreto Milleproroghe. Al centro anche il tema
delle  infrastrutture,  con  la  richiesta  di  un  ripristino
immediato  del  collegamento  ferroviario  ionico,  utilizzando
mezzi e risorse già impegnati nel raddoppio del binario, e
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l’introduzione di bonus trasporti per i pendolari penalizzati
dagli extracosti.
Sul  fronte  delle  risorse,  il  senatore  chiede  una  rapida
verifica  dei  danni  e  l’individuazione  di  nuovi  canali  di
finanziamento, attraverso l’utilizzo dei residui del programma
Ponte  sullo  Stretto  2026  e  l’attivazione  del  Fondo  di
Solidarietà dell’Unione Europea. Particolare attenzione viene
riservata anche alla crisi dei litorali, con la proposta di
interventi di ripascimento delle coste erose, sfruttando in
modo regolamentato la sabbia e la ghiaia accumulate nelle aste
torrentizie.
Nel  pacchetto  di  richieste  rientrano  poi  la  progettazione
accelerata per la ricostruzione di lungomari e viabilità, con
criteri di protezione e compatibilità ambientale, e misure di
sostegno economico per turismo, pesca e agricoltura, comprese
forme di defiscalizzazione. Nicita invoca inoltre la rimozione
dei vincoli per i Comuni in dissesto colpiti dal ciclone e una
maggiore capacità finanziaria per i liberi consorzi.
Tra le proposte più articolate figurano anche la destinazione
di  una  quota  del  fondo  Invest-EU  a  interventi  contro  il
dissesto idrogeologico, l’introduzione di obblighi di servizio
pubblico  (OSP)  sulle  tratte  sensibili  degli  aeroporti  di
Catania e Palermo e un bonus sulle accise dei carburanti per
compensare gli extracosti legati alle interruzioni stradali e
ferroviarie.  Infine,  il  senatore  chiede  una  norma
chiarificatrice  che  consenta  di  qualificare  i  danni  del
ciclone come “inondazione” ai fini degli obblighi assicurativi
già in capo alle imprese.
Un capitolo a parte riguarda Niscemi, per la quale Nicita
sollecita un decreto urgente e straordinario, alla luce di una
situazione che definisce specifica e particolarmente grave.



Fango  e  morte,  il  ciclone
cancella  allevamento  a
Siracusa:  annegati  400  capi
di bestiame
Tra le immagini drammatiche lasciate dal passaggio del ciclone
“Harry”  nel  Siracusano  c’è  anche  quella  di  un  intero
allevamento distrutto nei pressi della fonte Ciane. Oltre 400
capi di bestiame sono morti per annegamento nel giro di poche
ore,  travolti  dall’ondata  di  acqua  e  fango  provocata
dall’eccezionale  evento  meteorologico.
La violenza del ciclone ha colpito l’area in modo improvviso,
trasformando  i  terreni  in  un’enorme  distesa  allagata.  Gli
animali,  sorpresi  dall’innalzamento  repentino  del  livello
dell’acqua,  purtroppo  non  hanno  avuto  scampo.  Per
l’allevatore, si tratta di una perdita enorme in termini di
lavoro e sacrifici.
Sul posto sono intervenuti i servizi veterinari dell’Asp di
Siracusa, che hanno disposto la rimozione e lo smaltimento
delle carcasse, un’operazione necessaria per evitare rischi
igienico-sanitari  e  ambientali.  Le  attività  si  stanno
svolgendo secondo i protocolli previsti per eventi calamitosi
di questa portata.

Balneari, esenzione oneri per
le aree colpite dal ciclone
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Harry.  “Ora  differimento
delle scadenze”
Esenzione dagli oneri delle concessioni balneari per tutto il
2026 per i gestori dei lidi balneari duramente colpiti dal
passaggio del ciclone Harry. L’assemblea regionale siciliana,
su  proposta  dell’assessore  al  Territorio  e  ambiente  Giusi
Savarino, ha appena approvato in aula la norma, che prevede
una dotazione finanziaria di circa 10 milioni di euro.
«È un primo segnale di attenzione – dice Savarino – verso quei
territori e quelle realtà economiche duramente colpite dal
passaggio del ciclone Harry. Il governo Schifani sta lavorando
per  mettere  in  campo  in  tempi  rapidi  ulteriori  misure  di
sostegno, anche attraverso il ricorso a Irfis FinSicilia, la
finanziaria regionale, per sostenere quelle attività che hanno
subito  forti  perdite  economiche  e  limitare  la  potenziale
perdita  di  fatturato.  Il  prossimo  passo  sarà  quello  di
chiedere al governo nazionale deroghe per dimezzare i tempi
delle  autorizzazioni  ambientali  indispensabili  alla
ricostruzione e alle opere di mitigazione a tutela delle coste
siciliane, attiverò una specifica sottocommissione dedicata in
CTS proprio per accelerare al massimo le procedure. Chiederemo
un differimento delle scadenze delle concessioni balneari. La
proroga  è  indispensabile  non  solo  per  ammortizzare  gli
investimenti necessari, ma anche per la sopravvenuta modifica
dei pudm, la pianificazione del demanio marittimo, proprio in
queste aree costiere che hanno subito modifiche morfologiche
tali  da  comportare  una  nuova  definizione.  Alcune  aree
destinate  finora  alle  imprese  balneari  semplicemente  non
esistono  più,  la  tempistica  per  questo  lavoro  non  è
compatibile  con  la  scadenza  del  2027».
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Emergenza  ciclone,  oggi  la
commissione  Territorio  e
Ambiente  dell’Ars.
Carta:”Scegliere  bene  le
priorità”
Si  riunirà  in  mattinata  la  quarta  commissione  legislativa
permanente Territorio, Ambiente e Mobilità dell’Ars, convocata
dal presidente Giuseppe Carta per le 11:30 con l’obiettivo di
avviare  l’esame  delle  misure  straordinarie  necessarie  a
fronteggiare gli ingenti danni causati dal ciclone “Harry” al
comparto  dei  balneari,  ai  porti  turistici  e  al  sistema
turistico  regionale.  La  seduta  si  inserisce  nel  quadro
aggiornato dall’approvazione in Aula della legge che stanzia
40,8 milioni di euro per gli interventi urgenti nei territori
colpiti. La convocazione nasce su impulso del gruppo Grande
Sicilia,  su  proposta  dell’on.  Ludovico  Balsamo.  In
Commissione, stamane, il confronto entrerà nel merito di come
utilizzare concretamente i fondi, delle priorità da fissare e
di come tentare di dare continuità ai privati nel potersi
autodeterminare con investimenti propri, dentro un perimetro
di regole chiare e tempi rapidi.”L’approvazione delle risorse
è un segnale importante, ma adesso viene la parte decisiva:
scegliere bene le priorità e rendere spendibili i fondi, senza
perdere settimane in incertezze e rallentamenti. E soprattutto
dobbiamo mettere gli operatori nelle condizioni di intervenire
subito, con procedure chiare, perché senza continuità e senza
certezze  gli  investimenti  si  fermano”,  dichiara  Carta.
All’audizione parteciperà il Governo regionale, rappresentato
dall’assessore al Territorio e all’Ambiente Giusi Savarino.
Sono  inoltre  invitati  a  intervenire  rappresentanti
istituzionali e del mondo produttivo e delle associazioni di
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categoria,  tra  cui  Confindustria  Sicilia,  Confcommercio,
Confesercenti,  Confartigianato,  CNA  Balneari,  Assonat,
Federalberghi e realtà del settore balneare e portuale.

Auteri  richiama  il  Governo.
“Roma smetta di dare briciole
alla Sicilia”
“Ad oggi dallo Stato sono arrivate solo briciole, circa 33
milioni di euro, una cifra del tutto inadeguata rispetto alla
devastazione subita da famiglie, imprese, agricoltura, turismo
e  infrastrutture  –  dichiara  il  deputato  regionale  Carlo
Auteri, intervenendo sull’emergenza seguita al passaggio del
ciclone Harry – . La Regione ha fatto la sua parte. Ora il
Governo  nazionale  dimostri  concretamente  di  esserci,  con
risorse  adeguate  e  strumenti  straordinari.  La  Sicilia  non
chiede favori ma rispetto”. La Regione Siciliana ha agito con
rapidità e concretezza – continua Auteri – mentre dal Governo
nazionale  continuano  ad  arrivare  risposte  insufficienti
rispetto  alla  portata  dei  danni”.  Il  deputato  regionale
ricostruisce quanto avvenuto nelle ultime ore all’Ars. “Ieri
si  è  svolta  prima  una  riunione  di  maggioranza,  poi  il
passaggio  in  Commissione  Bilancio  e  infine  il  voto
dell’Assemblea  Regionale  Siciliana  che  ha  garantito
l’immediata  disponibilità  per  un  primo  intervento  da  115
milioni  di  euro,  fondamentale  per  sostenere  pescatori,
diportisti,  stabilimenti  balneari  e  tutte  le  attività  che
nella prima fase hanno subito danni e disagi gravissimi”.
Contestualmente, l’Ars ha poi deciso di affidare al presidente
della Regione Renato Schifani il ruolo di Commissario per il
ripristino delle urgenze: “Una scelta necessaria – sottolinea
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Auteri – per accelerare le procedure, superare i colli di
bottiglia  burocratici  e  garantire  interventi  rapidi  su
infrastrutture, viabilità e servizi essenziali”. Il deputato
regionale entra poi nel merito del dibattito nazionale sulle
risorse: “Sentire dire che i fondi per l’emergenza potrebbero
essere presi dai 5 miliardi destinati al Ponte sullo Stretto è
profondamente sbagliato, al di là di come la si pensi su
quell’infrastruttura. Quelle risorse sono già destinate alla
Sicilia. Qui non si tratta di spostare soldi da una tasca
all’altra,  ma  di  pretendere  fondi  aggiuntivi,  veri,
straordinari, all’altezza di danni che sfiorano il miliardo di
euro”.

Auto a metano in fiamme nella
notte  a  Lentini,  intervento
dei Vigili del Fuoco
Paura nella notte a Lentini per l’incendio di un’autovettura
alimentata a metano. L’allarme è scattato nella notte, intorno
alle  2.50,  quando  la  squadra  dei  Vigili  del  Fuoco  del
distaccamento di Lentini è intervenuta nei pressi di via dei
Profughi.
Giunti sul posto, i pompieri hanno trovato l’auto avvolta
dalle fiamme ed hanno immediatamente avviato le operazioni di
spegnimento, riuscendo a domare l’incendio in tempi rapidi e a
mettere in sicurezza il veicolo, evitando ulteriori rischi
legati alla presenza dell’impianto a metano.
A  supporto  delle  operazioni  sono  intervenuti  anche  i
Carabinieri di Carlentini, che hanno provveduto a delimitare
l’area  e  ad  avviare  gli  accertamenti  investigativi  di
competenza.
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Restano da chiarire le cause del rogo. Le indagini sono in
corso per stabilire se l’incendio sia di natura accidentale o
dolosa.

Perdita  idrica  al  plesso
Pitia: uscita anticipata per
gli studenti di Quintiliano e
Corbino
Grave perdita idrica nel plesso scolastico  di via Pitia che
ospita i licei Quintiliano e Corbino. Alla base del problema,
un  guasto  all’autoclave  dell’edificio.  Necessario  disporre
l’uscita anticipata degli studenti, che alle 9:00 erano già
fuori dalla scuola per cause che una circolare della dirigente
del  Quintiliano  Simonetta  Arnone  ha  definito  di  forza
maggiore. I docenti sono rimasti al lavoro ma spostandosi
nella  sede  centrale  di  via  Tisia.  La  scuola,  il  Libero
Consorzio  Comunale  e  l’ente  proprietario  dell’edificio,
secondo  i  chiarimenti  della  dirigenza  scolastica,  “stanno
operando  per  risolvere  al  più  presto  al  situazione  di
emergenza che si è venuta a creare”. Si attendono, pertanto,
ulteriori disposizioni.  Ancora disservizi, quindi, per gli
studenti delle scuole superiori del capoluogo. Ieri, la forte
presa di posizione del deputato regionale Carlo Gilistro del
Movimento 5 Stelle dopo un sopralluogo nel plesso Juvara di
viale  Santa  Panagia,che  ospita  una  parte  dell’istituto
Alberghiero  Federico  II  di  Svevia  ed  una  parte  del  liceo
Einaudi. In quel caso, il problema segnalato è quello delle
basse temperature in cui la comunità scolastica deve svolgere
le proprie attività e che non supererebbero i 12 gradi a
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fronte della necessità che nei luoghi di lavoro si registrino
almeno 18 gradi. La questione, secondo quanto annunciato dal
pediatra  siracusano,  sarà  oggetto  di  un  suo  esposto  in
Procura.

Due  esemplari  di  lupo
cecoslovacco  in  giro  per
Siracusa,  interviene  il
servizio randagismo
Due  cane  lupo  cecoslovacco  sono  stati  nelle  ultime  ore  i
protagonisti  di  decine  di  segnalazioni  di  avvistamento,  a
Siracusa. Dalla ciclabile Maiorca alla Pizzuta, sono stati
notati e le foto sono finite sui social. E’ bene precisare che
il lupo cecoslovacco non è un lupo, ma non è nemmeno un cane
qualunque  e  men  che  meno  “semplice”.  È  un  animale
affascinante,  impegnativo  e  profondamente  legato  al  suo
branco.
A fronte di diverse telefonate e sulla scorta di foto e video
divenute virali, è intervenuto il servizio randagismo della
Polizia Municipale di Siracusa. Dopo avere preso in carico i
due  esemplari,  sono  stati  condotti  presso  uno  studio
veterinario per i controlli del caso. E’ stato così possibile
risalire al proprietario a cui, verosimilmente, i due lupi
cecoslovacchi  erano  sfuggiti.  L’uomo  –  spiegano  fonti  di
Polizia Municipale – è stato sanzionato per l’omessa custodia
e vigilanza, come previsto dalla normativa di settore.
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Colpi  ai  bancomat  e  paura
nella  zona  montana,  ora
pattuglie in strada anche di
notte
Non è rimasto inascoltato lo sfogo dei sindaci della zona
montana  di  Siracusa.  “Abbiamo  paura”,  avevano  detto
all’unisono i primi cittadini di Sortino e Buccheri, dando
voce alle preoccupazioni diffuse sui loro territori. “Ci siamo
scoperti  vulnerabili”,  avevano  aggiunto  Vincenzo  Parlato  e
Alessandro  Caiazzo  lamentando  carenze  nei  controlli,
soprattutto nelle ore notturne. Nel giro di pochi giorni, e
sempre nel fine settimana, una banda specializzata nel furto
di  interi  bancomat  ha  preso  di  mira  banche  di  Palazzolo,
Buccheri e Sortino. Esplosivo ed escavatore per portare a
compimento  colpi  audaci,  in  appena  15  minuti.  Una
spregiudicatezza che ha creato diffuso allarme sociale.
La prima risposta arriva dalla Prefettura di Siracusa. Dalla
notte scorsa, sono stati attivati controlli aggiuntivi con la
presenza – a rotazione – di pattuglie interforze. La Questura
di Siracusa, raccolto l’input prefettizio, raccorda e coordina
le operazioni. Ai Comuni interessati è stata inviata una nota
con la comunicazione relativa ai controlli nelle ore notturne.
I sindaci sono stati invitati a collaborare, per tramite della
polizia locale.
La reazione è un iniziale sospiro di sollievo, con controlli
nelle  ore  notturne  attivi  con  lampeggianti  e  divise  a
presidiare  strade  e  luoghi  sensibili  nei  piccoli  centri
montani del siracusano.
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Siracusa  non  resta  a
guardare,  volontari  di
Protezione Civile in aiuto di
Niscemi
Sono operativi da questa mattina a Niscemi gli otto volontari
di Protezione Civile partiti da Siracusa nelle scorse ore, per
fornire supporto alla popolazione colpita dalla grave frana
che ha interessato il territorio, costringendo circa 1.500
persone  all’evacuazione  e  allo  sgombero  di  centinaia  di
abitazioni.
La  colonna  mobile  aretusea,  composta  da  diversi  mezzi
specializzati,  tra  cui  la  cucina  mobile,  ha  raggiunto  la
cittadina nissena nella prima parte della mattinata. Seguendo
le disposizioni e il coordinamento del Dipartimento Regionale
di  Protezione  Civile,  i  volontari  hanno  provveduto  al
posizionamento  dei  mezzi  e  all’immediata  attivazione
dell’unità cucina, una struttura in grado di preparare fino a
mille pasti, destinati alle persone evacuate e agli operatori
impegnati nelle attività di emergenza.
Un  primo,  concreto  intervento  di  conforto  in  un  contesto
segnato da paura, disagi e incertezza, in cui l’assistenza
logistica e alimentare rappresenta un elemento essenziale per
affrontare  le  ore  più  difficili  successive  all’evento
calamitoso.

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-non-resta-a-guardare-volontari-di-protezione-civile-in-aiuto-di-niscemi/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-non-resta-a-guardare-volontari-di-protezione-civile-in-aiuto-di-niscemi/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-non-resta-a-guardare-volontari-di-protezione-civile-in-aiuto-di-niscemi/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-non-resta-a-guardare-volontari-di-protezione-civile-in-aiuto-di-niscemi/


A rappresentare Siracusa sul campo sono i volontari del gruppo
AVCS: Maurizio Rubino, Anthony Giliberto, Emanuele Salonia,
Samuele  Colombo,  Gianluca  Damiano,  Sebastiano  Lenares  e
Valeria Romeo, impegnati senza sosta a supporto della macchina
dei soccorsi.
La presenza di uomini e mezzi siracusani si inserisce nel più
ampio  dispositivo  regionale  attivato  per  fronteggiare
l’emergenza  di  Niscemi.


